
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Il Consiglio di amministrazione 
 

 PRESENZIANO al presente oggetto in qualità di invitati la Responsabile dei servizi 
assistenziali e sanitari di questa Azienda Sig.ra Nadia Pettarini ed il Revisore legale dei conti 
Rag. Mauro Tuan; 
 

 PREMESSO CHE l’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che entro il 31.01 di ogni 
anno debba essere approvato il PIAO (Piano integrato di attività e organizzazione) di durata 
triennale e che “Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano 
il Piano e i relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet 
istituzionale e li inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio 
dei ministri per la pubblicazione sul relativo portale.”; 

Reg. Delib. n° 05  

 

 

Azienda Pubblica di Servizi alla Persona 

“Ardito Desio” 
Palmanova – Provincia di Udine 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

d e l  g i o r n o  2 4  g e n n a i o  2 0 2 3  

O G G E T T O   

Approvazione Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) semplificato 
2023-2025 dell’ASP “Ardito Desio” e relativi allegati confluiti nel Piano 

  

 
L'anno duemilaventitre, addì 24 del mese di gennaio alle ore 18:00, nella sede dell’Azienda Pubblica 

di Servizi alla Persona “Ardito Desio” di Palmanova, in seguito ad invito del Presidente, si è riunito il 
Consiglio di Amministrazione, composto da: 
  presente 

Presidente: Sig.ra Palmina Mian si 

Vicepresidente:               Sig.ra Carla Severini si 

   

Consiglieri: Sig.ra Rita Mariella Dose  

Sig.ra Cristina Perusin  

Sig. Rino Paviotti  

 

si 

si 

si 

 

   

   
Assiste il Direttore Generale dottor Flavio Cosatto            
 
Constatato legale il numero degli intervenuti, assume la presidenza la Sig.ra Palmina Mian, quale 

Presidente del Consiglio di amministrazione, la quale invita i convenuti a discutere l'oggetto posto 
all'ordine del giorno: 

 
 



 DATO ATTO CHE: 

- l’A.S.P. “Ardito Desio”, alla data del 31/12/2022 ha meno di 50 dipendenti, computati secondo il 
metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale, e precisamente 24 unità 
lavorative; 

- l’A.S.P. “Ardito Desio” ha provveduto ad approvare i seguenti provvedimenti di 
pianificazione e programmazione, che ai sensi dell’art. 6, comma 2, del decreto legge 9 giugno 2021, 
n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle indicazioni 
contenute nel Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai 
Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) e nel Decreto del Ministro per 
la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione (PIAO), sono assorbiti nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO): 

a) Piano triennale del fabbisogno del personale 2023-2025, approvato con precedente 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 2 del 24/01/2023; 

b) Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2023-2025, approvato 
con precedente deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 4 del 24/01/2023; 

c) Con precedente deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 38 del 16 novembre 2022, 
in occasione della prima approvazione ed adozione del P.I.A.O. semplificato di questa Azienda, 
è stata approvata la relativa Struttura organizzativa; 

 RILEVATO CHE: 

- Il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81 recante “Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 2022, 
stabilisce all’art. 1, comma 3, che “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute al 
rispetto degli adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica amministrazione di cui 
all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021.”; 

- il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità semplificate per l’adozione dello 
stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, stabilisce all’art. 2, comma 1, in combinato disposto 
con l’art. 6 del Decreto medesimo, le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le 
amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti, ed individua, per la redazione del PIAO 
semplificato, la scheda anagrafica dell’Amministrazione e le Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del 
Decreto stesso, nonché indica che ciascuna Sezione è a sua volta ripartita in sottosezioni di 
programmazione, riferite a specifici ambiti di attività amministrativa e gestionale, secondo il seguente 
schema: 

1. SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

2. SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRU ZIONE 

a. [omissis]; 

b. [omissis]; 

c. Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza: ai sensi dell’art. 3, 
comma 1, lettera c), la presente sottosezione di programmazione, è predisposta dal 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli 
obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 
novembre 2012, n. 190. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli 
indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali 
adottati dall’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. Con riferimento alla presente sotto sezione 
di programmazione le amministrazioni, con meno di 50 dipendenti, si limitano 
all’aggiornamento della mappatura dei processi esistente alla data di entrata in vigore 
del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, tenendo conto, quali 
aree di rischio, quelle indicate all’art.1, comma 16 della Legge 6 novembre 2012, n. 
190, ovvero: autorizzazione/concessione; contratti pubblici; concessione ed 



erogazione di sovvenzioni, contributi; concorsi e prove selettive; processi, individuati 
dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 
responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. L’aggiornamento nel 
triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche 
organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse 
ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del 
valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle 
risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

3. SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

a. Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa: ai sensi dell’art. 4, comma 1, 
lettera a), la presente sottosezione di programmazione, illustra il modello 
organizzativo adottato dall’Amministrazione; 

b. Sottosezione di organizzazione del lavoro agile: in questa sezione sono indicati, 
nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo di 
modelli innovativi di organizzazione del lavoro , anche da remoto (es. lavoro agile e 
telelavoro); 

c. Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale: ai sensi 
dell’art. 4, comma 1, lettera c), numero 2, la presente sottosezione di programmazione, 
indica la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della 
disciplina vigente, e la stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione 
alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei 
processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o 
funzioni. 

4. SEZIONE 4. MONITORAGGIO: ai sensi dell’art. 5, la presente sezione indica gli strumenti e le 
modalità di monitoraggio, tenuto conto delle modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, 
lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni 
“Valore pubblico” e “Performance” e delle indicazioni dell’ANAC, relativamente alla 
sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”. 

-    all’art. 2, comma 2, indica che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli 
adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, 
lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2021, n. 113.”; 

-    all’art. 6, le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di 
cinquanta dipendenti, disponendo in particolare al comma 4, che “Le amministrazioni con meno di 
50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui al presente articolo, nonché a quanto 
previsto dal primo periodo dell’articolo 6, comma 1.” 

-    all’art. 7, comma 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 
80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e 
organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, 
comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta 
data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale 
del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito 
istituzionale di ciascuna amministrazione.” 

 DATO ALTRESI’ ATTO CHE: 

- l’A.S.P. “Ardito Desio” ha provveduto a dare attuazione alle diposizioni normative inerenti i 
documenti di pianificazione e programmazione, con distinte e separate deliberazioni nel rispetto 
della normativa vigente all’epoca della loro adozione; 

- l’Ente intende adempiere a quanto previsto coordinando i provvedimenti precedentemente approvati 
all’interno dello schema tipo di PIAO, definito con il citato decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione; 

 RICHIAMATI: 

- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 



dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche; 

- il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia 
di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni) e successive modifiche; 

- la legge 6 novembre 2012 n. 190 e successive modifiche e integrazioni recante “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. recante “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
Amministrazioni”; 

- il Decreto Legislativo 25 maggio 2016 n. 97, attuativo dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015 n. 124, 
recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 
pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 
marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

- il Decreto Legislativo 8 marzo 2013, n. 39, “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche Amministrazioni e presso gli Enti privati in contratto 
pubblico a norma dell’art.1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

- la deliberazione della Commissione Indipendente per la Valutazione e l’Integrità delle 
amministrazioni pubbliche (CIVIT/ANAC) n. 72/2013, con la quale è stato approvato il Piano 
Nazionale Anticorruzione (PNA) 2013-2016; 

- il decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla Legge 11 agosto 2014, n. 
114, recante: “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza 
degli uffici giudiziari”; 

- la deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, con la quale l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha 
approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2019; 

- gli “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022” adottati dal Consiglio 
dell’ANAC in data 2 febbraio 2022; 

- la legge 7 agosto 2015 n. 124 (Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche) e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 14; 

- le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di lavoro 
agile nelle amministrazioni pubbliche; 

- il decreto legge 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’Amministrazione digitale”, ed in 
particolare l’art. 12 che disciplina “Norme generali per l'uso delle tecnologie dell’informazione e 
delle comunicazioni nell'azione amministrativa”; 

- il “Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2021-2023”, comunicato da 
AgID sul proprio sito istituzionale in data 10 dicembre 2021;  

- l’art. 4 della legge 5 giugno 2003, n. 131; 

- il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24; 

- lo Statuto vigente dell’Azienda pubblica di servizi alla persona (ASP) “Ardito Desio”, approvato 
con Decreto con decreto n. 290/SPS del 10 marzo 2022 dall’Assessore regionale alla salute, 
politiche sociali e disabilità della Regione Autonoma F.V.G.;  

 AQUISITO  il parere favorevole del Direttore Generale sulla legittimità del presente 
provvedimento; 

 CON voti unanimi, espressi ed accertati nelle forme di legge; 

 

DELIBERA 

 



1. di approvare il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.) semplificato dell’ASP 
“Ardito Desio” 2023-2025, che allegato alla presente deliberazione ne costituisce parte 
integrante e sostanziale; 

2. di dare atto che confluiscono nell’aggiornato P.I.A.O. semplificato, facendone tutti parte 
integrante e sostanziale,  i seguenti atti di pianificazione e programmazione: 

 Piano triennale del fabbisogno del personale 2023-2025, approvato con precedente 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 2 del 24/01/2023; 

 Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2023-2025, 
approvato con precedente deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 4 del 
24/01/2023; 

 Struttura organizzativa già approvata con precedente deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione n. 38 del 16 novembre 2022, in occasione della prima approvazione ed 
adozione del P.I.A.O. semplificato di questa Azienda; 

3. di escludere dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione gli 
adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, 
lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113; 

 
4. di dare mandato al Direttore Generale, di provvedere alla pubblicazione sul sito istituzionale 

dell’Ente della presente deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, all’interno della sezione “Amministrazione trasparente” , sotto sezione di 
primo livello “Disposizioni generali”, sotto sezione di secondo livello “Atti generali”, ai sensi 
dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113; 

5. di dare mandato al Direttore Generale di provvedere alla trasmissione del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione 2023-2025, come approvato dalla presente deliberazione, al 
Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite, ai sensi 
dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113. 

 
 
 

 Successivamente, con separata votazione, resa nei modi e forme di legge, 
 

DELIBERA 
 

di rendere il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. dell’art. 6, comma 2 bis della 
L.R. 11 dicembre 2003, n. 19, cosi modificata dalla Legge 21 ottobre 2010, n. 17. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Letto, confermato e sottoscritto. 

                          F.to 

Il Presidente 

    Sig.ra Palmina Mian 

 

 

       

 

               F.to 

   Il Vicepresidente 

Sig.ra Carla Severini    

 

         I Consiglieri 

               F.to 

Sig.ra  Rita Mariella Dose 

                F.to   

Sig.ra Cristina Perusin 

                  F.to        

   Sig. Rino Paviotti 

    

 

 

 

 
 
 

F.to 
Il Direttore Generale  
dottor Flavio Cosatto 

 
  
 
 
 
 
 
  
 
 

  

 
Attestato di pubblicazione 

 

La presente deliberazione trovasi in pubblicazione sul sito web aziendale, a norma dell'articolo 178 

comma 5, della L.R. 17/2010, per quindici giorni consecutivi a far tempo dal 25 gennaio 2023. 

Palmanova, 24 gennaio 2023                                                                        
 F.to 

Il Direttore Generale 
dottor  Flavio Cosatto 

  
 

La presente deliberazione è dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’articolo 6,  
 

comma 2 bis della L.R. 11 dicembre 2003, n. 19 cosi modificata dalla L. 21 ottobre 2010, n.17.  

Palmanova, 24 gennaio 2023 
                                       F.to 

Il Direttore Generale 
dottor Flavio Cosatto 

 
 

 


